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L’EMERGENZA NEL MEDITERRANEO

Lampedusa al collasso, torna l’incubo migranti
Nei primi due mesi già sbarcate 4.100 persone
Oltre mille immigrati nell’hotspot di Contrada Imbriacola. Malumori
tra i leghisti dell’isola. E per i trasferimenti in Sicilia si usano navi di linea

Chiara Giannini

Lampedusa è di nuovo al collas-
so e per gli abitanti dell’isola torna
l’incubo sbarchi. Nei giorni scorsi
sono stati numerosi gli arrivi di mi-
granti al porto dello scoglio assedia-
to. Tanto che l’hotspot di Contrada
Imbriacola fino all’altro ieri ospita-
va 1.046 immigrati. «Non ne possia-
mo più - racconta il coordinatore
locale della Lega, Attilio Lucia - per-
ché per i clandestini vengono mes-
se a disposizione strutture e servizi,
mentre per noi non c’è più niente.
Pensate che qualche giorno fa una
giovane donna incinta è andata
all’ambulatorio dell’isola, ma man-
cava un ginecologo, per cui è stata
trasportata in aereo verso la Sicilia.
Ma è stato impiegato troppo tempo
per l’emergenza. Ha perso il bambi-
no». I barconi in arrivo sono quelli
provenienti dalla Tunisia, ma ulti-
mamente arrivano imbarcazioni an-
che dall’Egitto, più che altro pesche-

recci. E con la bella stagione alle
porte i flussi aumenteranno. Al 24
febbraio sono sbarcate sulle coste
italiane 4.157 persone, contro le
2.341 dello stesso periododello scor-
so anno e le 262 del 2019. Il governo
Draghi per adesso non è entrato nel
vivo della questione, con il ministro
dell’Interno, Luciana Lamorgese,
che tace sull’argomento.Ma qualcu-
no a Lampedusa si lamenta anche
di quello che in apparenza sarebbe

un immobilismo anche del Centro-
destra. In realtà, fonti vicine alla Le-
ga fanno sapere che sulla questione
migranti si sta lavorando per cerca-
re di gestire il problema.
Ieri, peraltro, alla Camera ha avu-

to luogo la riunione del Comitato
parlamentare di controllo sull’attua-
zione di Shengen, presieduta dal le-
ghista Eugenio Zoffili, in cui è stato
audito in videoconferenza il vice di-
rettore del dipartimento migrazioni
e affari interni, coordinatore dell'an-
ti-trafficking della Commissione eu-
ropea, Olivier Onidi. Il coordinatore
di Forza Italia di Lampedusa, Rosa-
rio Costanza, racconta come da ieri,
nonostante la presenza di fronte al-
le coste dell’isola della nave quaran-

tena Gnv Splendid, che costa milio-
ni di euro al mese, il trasferimento
deimigranti verso la Sicilia «è inizia-
to attraverso navi di linea. Trecento
immigrati sono stati imbarcati su
quella. Molti di loro sono malati di
Covid e viaggiano, benché separati,
sugli stessi traghetti su cui salgono i
lampedusani. È successo spesso
che personale di bordo si sia amma-
lato. E anche personale della Guar-
dia costiera e delle forze dell’ordi-

ne. Gente che poi va dalle famiglie e
le contagia a sua volta. Così non è
più possibile andare avanti. Serve
una gestione corretta del fenome-
no». Ieri un team di Unhcr, presen-
te a Porto Empedocle in attesa dello
sbarco dalla nave mercantile Vos
Triton con a bordo 77 clandestini,
ha raccolto «testimonianze accura-
te circa il naufragio avvenuto saba-
to 20 febbraio nel centrale che con-
fermano come almeno 41 persone
sarebbero annegate e sono ora di-
sperse».
Sempre sui migranti, ieri l’euro-

parlamentare di Fratelli d’Ita-
lia-ECR Nicola Procaccini, com-
mentando la richiesta esaminata
dalla Commissione parlamentare
di posticipare la concessione del di-
scarico all’Agenzia Frontex per l’an-
no 2019 ha chiarito: «LaCommissio-
ne Libe ha utilizzato quest’occasio-
ne per attaccare l’Agenzia in nome
e per conto della sinistra immigra-
zionista».

U
na trentina di indagati per fa-
voreggiamento dell’immigra-
zione clandestina, compreso

il fondatore di un’associazione di ta-
lebani dell’accoglienza, 18 misure
cautelari fra arresti e domiciliari,
che accendono i riflettori sulla rotta
balcanica. La Procura di Trieste ha
aperto un’inchiesta su una rete di
passeur curdi, che favorivano l’arri-
vo in Italia dei migranti provenienti
dalla Bosnia. «Le indagini sono an-
cora in corso» conferma al Giorna-
le, il procuratore capo del capoluo-
go giuliano, Antonio De Nicolo. Le
misure cautelari sono state eseguite
nelle ultime 48 ore. Il pallino
dell’operazione è nelle mani della
Digos. Non a caso la nota della Que-
stura parla di un’operazione «volta
a contrastare un’organizzazione cri-
minale, finalizzata all’ingresso e al
transito in territorio nazionale di im-

migrati irregolari, a scopo di lucro».
E poi aggiunge qualcosa di più:
«L’attività investigativa è stata con-
dotta dalla Digos di Trieste, suppor-
tata dal Servizio per il Contrasto
all’Estremismo e Terrorismo Ester-
no». Gli indagati, alcuni ricercati, so-
no curdi, ma secondo la Procura
non fanno parte dei organizzazioni
paramilitari come il Pkk. Sicuramen-
te una bella fetta utilizzava Trieste
come base e coordinava gli arrivi
trovando alloggio e aiutando i mi-
granti a proseguire verso altre desti-
nazioni. Una base logistica che
sguazzava con gli oltre 6mila arrivi
lungo la rotta balcanica dello scorso
anno, nonostante il Covid.

Nell’inchiesta è finito come inda-
gato Gian Andrea Franchi fondato-
re assieme alla moglie dell’associa-
zione pro migranti Linea d’ombra.
Sulla loro pagina Facebook un vi-
deo girato con il telefonino da una
stranieramostra unamacchina pie-
na di viveri, indumenti e altromate-
riale di supporto per chi si imbarca
nella rotta balcanica. In ottobre era-
no arrivati a Trieste a dare man for-

te a Linea d’ombra gruppi di estre-
misti di sinistra di centri sociali e
associazioni venete e trentine. Sui
passaggi della rotta balcanica lungo
il Carso triestino avevano lasciato
alimenti per i migranti con scritte
«fuck police». E addirittura imbratta-
to un rudere inneggiando in inglese
«ai fascisti nelle foibe» e dando «il
benvenuto ai rifugiati».
Ad 84 anni Franchi rimane un atti-

vista estremo e politicizzato dell’ac-
coglienza, ma non è chiaro l’even-
tuale collegamento con la rete dei
curdi. Anche se avrebbe ospitato un
iraniano con la famiglia, che forse
ha attirato l’attenzione della Digos
per il suo passato militare. Il «mi-

grante» è stato accompagnato in sta-
zione e qualcuno lo avrebbe porta-
to ad un bancomat o fornito dei sol-
di.
Linea d’ombra ha pubblicato un

duro comunicato spiegando che
«sono stati sequestrati i telefoni per-
sonali, oltre ai libri contabili dell’as-
sociazione, alla ricerca di prove per
un’imputazione di favoreggiamen-
to dell’immigrazione clandestina
che noi contestiamo, perché utiliz-
zata inmodo strumentale per colpi-
re la solidarietà». E ovviamente «og-
gi, in Italia, regalare scarpe, vestiti e
cibo a chi ne ha bisogno per soprav-
vivere è un’azione perseguitata più
che l’apologia al fascismo».
A sinistra si sono subito levati gli

scudi contro «la criminalizzazione»
delle Ong. Come se i talebani
dell’accoglienza fossero sempre al
di sopra della legge in nome della
solidarietà ai migranti. Il procurato-
re De Nicolo spiega al Giornale che
«le affermazioni sulla criminalizza-
zione sono risibili. L’inchiesta serve
proprio a distinguere chi ha com-
messo un reato e chi non ha agito
per scopo di lucro. Verrà chiarito se
qualcuno non sapeva che dietro al
suo impegno umanitario si svolge-
vano attività illecite. Vedremo più
avanti. Le indagini sono in corso».

IL CASO

1.046
Gli immigrati
presenti nell’hotspot
di Lampedusa fino
all’altro ieri

SULLA ROTTA BALCANICA

Immigrazione clandestina,
indagato il capo di una Ong
Pure il fondatore di «Linea d’ombra» tra i trenta sotto
inchiesta. Avrebbero favorito gli arrivi dalla Bosnia

TRA MATERASSI E SPORCIZIA
Alcune foto scattate
negli ultimi giorni
all’interno dell’hotpsot di Lampedusa

di Fausto Biloslavo

LE MOSSE DEL CARROCCIO

Il partito già
al lavoro per cercare

di risolvere il problema

FLUSSO CONTINUO

Soltanto nell’ultimo anno
sono entrate in Italia
oltre 6mila persone

ALLARME SANITARIO

Nonostante la positività
molti viaggiano separati sui

traghetti con la gente del posto


